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SETTIMANA SINDACALE 

I disoccupati 
Sì continua a puntare sul Nord e sull'estero 

Da ormai molto tempo 
l'ISTAT, l 'istituto ufficiale 
di statistica dalle cui rileva
zioni si dovrebbero t ra r re 
lumi sullo stato dell'econo
mia, nel contare il numero 
dei disoccupati si era stabi
lizzato sulle (550-700 mila 
unità, In verità ben pochi 
davano eredito a queste in
dagini campionarie dell'isti
tuto più volte accusato di 
deformare la realtà. Pro
prio l 'altro ieri, finalmente, 
l 'ISTAT ha reso noto il ri
sultato dell 'ultima indagine 
effettuata con un nuovo me
todo, dalla quale risulta, 
anche ufficialmente, che la 
situazione è ancora più gra-
ve. Vediamo queste cifre 
che si riferiscono al mese 
di gennaio (ma perchè tan
to ri tardo nel renderle no
t e ? ) : le persone in cerca di 
occupazione erano 1.459.000 
e tra esse i giovani (da 14 
a 29 anni) sono risultati 
1.054.000 pari cioè al 72,2'-
del totale. Più di un terzo 
di questi, il 37,7'! sono for
niti di diploma di scuola 
media superiore o di lau
rea. Per ciò che si riferisce 
alla distribuzione territoria
le il 57,8"-n dei disoccupati 
si trova nel centro-nord e 
11 42,2"o nel Mezzogiorno. 
Pe r quanto riguarda gli oc
cupati la situazione è invece 
la seguente: il G9,7nó si tro
va nel centro nord e il 30.3" u 
nel Mezzogiorno. Interessan
te è anche il riferimento ai 
settori di attività economi
ca nei quali sono distribuiti 
gli occupati: 3.11(5.000 (15,7 
per cento) si trovano nel
l 'agricoltura, 7.584.000 (38,1 
per cento) nell ' industria, 
9.198.000 (46\2<\>) nelle al
t re attività (commercio, tra
sporti, credito, libere pro
fessioni. servizi e pubblica 
amministrazione). 

Questi dati parlano per 
proprio conto. Sono il se 
gno di una situazione estre
mamente grave che non so
lo non dà =egni di migliora
mento, ma neppure tende a 
stabilizzarsi. Ne sono prova 
1 fatti di questi giorni con 
sospensioni e minacce di li
cenziamenti per migliaia di 
lavoratori a Taranto, Reggio 

i 
; M I U T E L L O - Occupa-
I zione non assistenza, 
I 

Calabria, Oltana, nel « po
lo > di Siracusa, a Foggia. 
Si intrecciano in questo at
tacco all'occupazione im
prenditori privati e pubbli
ci, italiani e perfino giappo
nesi. Ci sono, in alcuni casi 
difficoltà reali, create da 
scelte di insediamenti indu
striali che non hanno rap
presentato un punto di n-

• ferimento per lo sviluppo di 
intere zone; manovre come 
l'accordo Sir-.Montedisnn; 
quelle che stanno dietro 
aperti ricatti tipo Liquichi-
mica dove l ' rsmi, il • capo » 
della Liquigas, sembra dire 
« o produco come voglio le 
bioproteine o la guerra •; 
casi di fabbriche per le qua
li da anni si è alla ricerca di 
una soluzione, che forse 
non si vuol trovare con 
• impegni » del go\erno mai 
mantenuti. K ancora una 
volta l'attacco si sviluppa 
nel Mezzogiorno, smentendo 
le « filosofie » di certi im
prenditori che. dopo aver 
provocato con le loro scelte 
gli attuali squilibri fra Nord 
e Sud. si sono trasformati 
in - meridionalisti - Alla 

URSINI — O le biopro 
teine o la guerra. 

prova dei fatti tali « filoso
fie » sono venute subito 
meno. 

E' in questa situazione 
j che assumono ancor più ri-
! lievo e valore politico le 
• vertenze aperte nei grandi 
; gruppi industriali. Non si 

tratta di normali « conflit-
1 ti » fra sindacati e padro-
| ni. ("è qualcosa di più e di 
1 diverso. Si vuole puntare 
i decisamente sulla grande 
I questione degli investimen-
I ti, della loro quantità, della 
[ loro qualità e soprattutto 

della loro localizzazione nel 
Mezzogiorno. Salvaguardia 

j della occupazione al Nord 
I e allargamento della base 
j produttiva nelle regioni me-
ì ridionali: questo è l'obiet

tivo. Si vuole cioè andare 
| alla costruzione di una pro-
ì gl'animazione, terreno di lot-
| ta per rinnovare il paese 
, non solo dal punto di vista 
| economico. 

| Ma per quest 'opera le ver-
j tenze dei grandi gruppi han-
j no bisogno di un respiro più 
i ampio; non basta la sola lot-
; ta dentro la fabbrica, la so-
| la contrattazione con l'ini-
ì prenditore, sia pure di gran-
j di dimensioni o addirit tura 
i di dimensioni multinaziona-
I li. C'è la necessità, e sem

pre più la si va avvertendo 
! come dimostra il dibattito 
| congressuale della CGIL, di 
I ricercare nel territorio un 
; rapporto nuovo e fecondo 
j con le Regioni, i Comuni, le 
i Province per costruire que-
! sta programmazione: di coin-
; volgere grandi masse di un-
! mini e donne, di gio\ani e 
j di disoccupati. 
! In questa direzione le ver-
I tenze dei grandi gruppi stan-
i no prendendo quota: ne so-
i no testimonianza lo sciope

ro dei 250 mila lavoratori 
ì dell ' industria del Piemonte, 
1 le lotte che impegnano le 
, popolazioni di Taranto, di 
! Reggio Calabria, della Sici-
j lia. della Sardegna che ri-
i vendicano come ha detto il 
j segretario del sindacato dei 
! chimici. Giacinto Militello. 

occupazione produttiva e 
non assistenza. 

Alessandro Cardulli 

Nei programmi della Fiat 
Sud terzo posto 

L'« efficienza » che piace a Giovanni Agnelli - Quali gli obiettivi dell'azienda - Nei 1.084 
miliardi complessivamente investiti devono essere comprese anche le attività finanziarie 

Dalla nostra redazione 
TORINO — I t i caini*) di ri 
coeva a torto trascurato da 
gli studiosi di analisi del lin
guaggio sono le trattative .sin 
dacah. Se un sciniologo a\es 
se seguito i negoziati clic da 
tre me.si si .susseguono per la 
vertenza Fiat «vrebbe nota 
to. tra l'altro, che da parte 
della delega/ione padronale è 
stato l'atto ampio liso e .spre
co di due twin n r / eHicien- i 
za » e •< produttività ». Sono 
quel genere di \ocaboh elle 
oggi hanno a.ssiinto una ca 
nca carismatica indiscutibi
le. Chi OM'ivbbe negare ciu
ci vogliono più ellk-ien/a e 
produttività nell'industria e 
nell'economia italiana'.' 11 prò 
oleina è però di dare cente-
miti concreti alle parole, co 
mincidiido col chiedersi qua
le etlìcienza e quale produtti
vità si vogliono, se in ter 
mini solo aziendali oppure 
nell'interesse dell'intero paese. 

Vediamo «Dora quali sono 
gli obiettivi prioritari della 
Fiat, l'n documento consegna 
to propri»» in questi giorni 
dall'azienda al sindacato ne 
indica quattro: 1) per il set 
t»»ro auto, difesa delle posi 
/ioni acquisite e rafforzameli 
to della comoetitività rispet
to ai concorrenti: 2) |>er I 
settori già forti di diversili- ; 
dizione motoristica (veicoli 
industriali, trattori, macchine 
movimento terra), espansione 
.sia iti proibizione al fattu
rato totale della Fiat, sia co
me partecipazione al merca
to: 3) per i .settori di produ
zione primaria (siderurgia) e 
intermedia, apertura e pene-
trazione sui mercati terzi, an
che all'estero; 4) per i set
tori e atticità a domanda pub 
blica (prodotti e sistemi fer- ! 

roviari. energia, autobus, in 
gegnena civile) potenziameli 
to della capacità di risposta 
a tale domanda al momento 
in cui si manifesterà. 

Come si traducono in con
creto questi obiettivi? 11 grup 
pò Fiat investirà quest'anno 
1.084 miliardi, di cui otto de
cimi in Italia. K" vero che si 
registra un aumento del <»8 
|KM- cento negli investimenti 
ital.ani ed una diminuzione 

del 33 per cento di quelli oste 
ri, ma ciò solo perché, come 
ha dette lo stesso Gianni A 
gnelh all'assemblea degli tizio 
nislì. la Fiat ha ormai quasi 
conipleiatei il colossale impe
nno eh investimento in Brasi 
le F gli investimenti nel Mez 
zogiomo (224 miliardi), l>en 
che quasi triplicati rispetto al 
'Tri. restane) ancora pressoché 
ugnai' a quelli «H'estero (21!» 
nuliarel. > 

Un terzo del reddito nazionale ai trasporti 

Come sono stati bruciati 
45 mila miliardi in un anno 

Le cifre del conto del settore nel '74 - Oltre 16 mila miliar
di per la sola motorizzazione privata - Necessarie misure 
per un servizio pubblico più efficiente e meno costoso 

Mercoledì ad Ariccia 

Incontro tra la CGIL 
e le forze della cultura 
Una d ich iaraz ione di Rinaldo Scheda sul s ignif ica
to de l l ' in iz ia t iva - La re laz ione sarà tenu ta da A g o 
stino M a r i a n e t t i , le conclusioni da Luciano Lama 

ROMA — In vista del IX Congresso la Cg.l ha promosso 
un incontro fra la segreteria confederile e le torze della 
cultura. L'incontro che avrà luogo mercoledì 1 giugno 
a Ariccia. presso la scuola centrale della Cfnl. si aprirà 
con una introduzione del segretar.o confederale Agostino 
Marianetti e verrà concluso nel tardo pomeriggio dal .se 
gretano generale Luciano Lama. «Questo ha dichia
rato il compagno Rinaldo Scheda - e uno dei primi in
contri che il sindacato promuove con le forze della cul
tura. Peserà sicuramente una affrettata preparaz-one. 
Abbiamo cercato comunque di operare nel modo pai aper 
to possibile nell'inviare gli inviti a uomini di cult ma e 
cioè ricercatori, docenti universitari, scrittori, .scultori. 
pittori, architetti, personalità de! teatro, del e.nenia, tlcllu 
Rai-tv, alla stampa ». 

<: L'incontro prosegue Scheda - può offrire spunti 
interessanti per migliorare l'impegno della Confedera/io 
ne su; problemi del rinnovamento delle politiche, delle 
strut ture e delle Istituzioni culturali; ma qualche cenno 
in tal senso si ritrova nei temi per il dibattito comire.-. 
sitale e nesdi allegati, sui problemi doll'im/iativa cultu
rale del sindacato: e nel campo della scuola, dell'uni 
versita e ricerca e in quello della forma/ione culturale 
e professionale. Questo incontro del 1. giugno è da con 
siderale una prima esperienza che la Confederazione ha 
promosso per cercare di stabilire un rapporto diretto 
con le forze culturali che i! prossimo congresso dovrà 
assumere ». 

Al congresso della Filta a Montesilvano 

Duro attacco di Camiti 
alle posizioni 

antiunitarie nella Cisl 
Dal nostro inviato 

MONTESILVANO — te Non 
possiamo che provore una 
profonda mortificazione nel 
constatare che una organiz
zazione della CISL. nel con
gresso che svolge contempo
raneamente al vostro, ha ri
tenuto di dover invitare ai 
lavori i ruppre&enuinti del 
governo e non quelli de.'.e 
altre organizzazioni sindaca
li '». Con queste parole Car
na i ha iniziato ieri il MIO 
discorso all'assemblea de.la 
FILTA (tessili delia CISL) 
in CORSO a Montesilvano (Pe-
t eara) . L'organizzazione alla 
quale si riferisce è — come 
e noto — quella dei braccian
ti (la FISBA) il cui segreta
rio Sartori è uno dei mag-
g ori alfieri delle posizioni 
antiunitarie e il più forte 
dei grandi elettori sui quali 
conta !a minoranza cislina 
guidata da Marini in vi.-tu 
dell'ormai prossimo conirc^-
so contederale di Roma. 

E appunto guardando a 
questa scadenza Cerniti ho. 
ripetuto che se sarà neces.->v 
r:o realizzare dopo il con
gresso « un accordo di ge
stione t ra le diverse conino 
nenti » nessuno deve pendere 
di « anteporre i problemi d o 
la gestione a quelli della li
nea politica "-. Non è a que
sta prospettiva di operazioni 
« di bassa cucina » che I.i 
CISL può pensare di affida
re !e «orti del proprio con
tributo alla battaglia per mo
dificare profondamente loco 
nomia. la società e la dire
zione "politica del paese. Se 
un apporto or igmae l'orga
nizzazione può fornire, que
sto deve realizzarsi a:traver
so l'impegno al rilancio del
la partecipazione dei lavo
ratori e alla promozione di 
una p.ù larga democraz.a 
sindacale e non — e qui la 
polemica di Camit i nei con
fronti di Sartori ha assunto 
toni più duri — confidando 
nell'apporto «di masse di de
leghe fatte sulla base dcrli 
e.enchi anagrafici ". 

Sviluppando temi predenti 
nella relazione con ia qua
le il segretario dei te.ssih Me
raviglia aveva ap:r to venerdì 
t lavori. Camit i ha ;>.>. af
frontalo le questioni del ino 

1 lo e dell'autonomia de! sin-
' dacoto nella complessa e con

traddittoria fase politica 
i c u n a fase di transizione v. 

ha detto) che l'Italia attra-
' verse». Che la lotta dei lavo 
' ratori debba decisamente in 
1 ede re stigli indirizzi dello 
' politica economica è una con-
1 vinzior.e ormai largamente 

Ì
acquisita da tutto il movi 
mento. Ciò significa assu
mere ì temi delle istruì/ioni 

• e dello S'.tto come aspetti r:-
S leva.it! di »'"el progetto dì 
j cambia.nento della serietà 
' per il quale ci .si batte 
' -< E' per questa ragione — 
i ha detto Camiti — che at-
i tributamo erande importan 
' za al tentativo in corso per 
! la formazione d. un nuovo 

programma e alla ricerca del 
I le solidarietà democratiche 

che possono corL-entirr.e !".u-
j tua/.ione >. Non e comunque 
j - - ha .iir^iunto — un accor-
1 d»T qualunque quello che ci 
j serve. Ma --e «dobbiamo ^e 
; r.amento preoccupa:ci che i 

iontenu'1 dell".mesa che .*-i 
p.ot.la restano Toppo al di 

' qj.i dello ei-.gen/o. d'altra 
ì parte dobbiamo sotto.ir.eire 
• .. r:.-ch.o d: una rottura che 
ì pò::ebbe avere conseguenze 
! drammatiche e :or.-o i.repa-
j rabili ». 
I L'autonomia del sindacato 

non deve quindi tradursi iti 
un atteggiamento di -.uff:-
cie-.v/a o di indifferenza r: 
spetto alle grand, scelte po
litiche t-< agire al buio non 
sign.fiea essere p:ù liberi ma 
p.ù subalterni •> ma non può 
ce.to realizzarsi nella para-
I1.-1 della miz.ativ.i in atte
sa che ì parti:: decidano. 
.» Bisogna saper mettere in 
campo tutta la forza del nio-
\ iinento — ha detto Camiti 
— la sua capacita di unifica 
re forzo diverso, occupati e 
dx>capa t i , intorno a una 
battag.ia per il lavoro, che 
saldi le rivendieazion. di fab 
br.ca sj'.la organizzazione del
la produzione a quelle più ge
nerali per il rilancio degli 
investimenti -\ 

Prima d; C a r n i : ha por
tato il .saluto al congresso. 
il secretar.o generale della 
FILTEACOIL. Ettore Ra 
SUCCI 

Edoardo Gardumi 

La spesa complessiva per i 
trasj»orti nel 1!*74 é ammontata 
a circa 115 mila miliardi, pa
ri ad oltre un terzo del red 
dito nazionale lordo. Oltre 16 
nula miliardi sono stati spe
si Io stesso anno per la moto
rizzazione privata. Il coste» 
complessivo attuale è di oltre 
-15 mila miliardi. Questi dati 
seme) contenuti nel Conto na
zionale elei trasporti del '74. 
reso noto in questi giorni. 

I.a pubblicazione e'' di gran
de interesse in riferimento al 
la situazione economica del 
nostro Paese anche se esce 
con un ritardo di almeno due 
anni, l'n ritardo non certo 
imputabile nuli e-tetison del 
Conto, ira a difficoltà ogget
tive- nel reperimento dei dati 
evi a») una legislazione anli-
»|iiata nonché ad una pra.-si, 
consolidata nel tempo, sei/on-
do la quale il costo dei tra
sporti tende ad essere c-on>i-
elerato una variabile indipen
dente ai fatti economici e. in 
rapporto a questi, da non 
prendere nella dovuta consi
derazione. 

Si tratta di un assurdo del 
quale si sono ben rosi conto 
altri Paesi che hanno te-so a 
stabilire un rapporto stretto 
tra sv iluppo economico - tra 
sporti e viceversa, e a con
siderare : trasporti non sol
tanto un servizio, ma anche e 
soprattutto un settore attivo 
della politica «economica. 

Guardiani»» comunque alio ci
fre. I„i sposa consolidata na-
zi.nìale del *74 r.ti rapporti ,iv 
somma — come abbiamo det
to — a ben 31 <*W miliardi 
«cn/a ciie in essa siano con 
siderale le spese relative al 
trasporto marittimo, stimabi
li a non meno del 14^ di ta
le ammontare per cui. ap 
prossimaLvamente. si saie a 
35 mila miliardi. Per dare 
una idea della enormità di 
questa spesa basti pensare 
che in quell'anno il reddito 
nazionale lordo è stato di 
99 239 miliardi. 

Ma quel che è più .mportari-
te rilevare è che dal '73 al 
"74. mentre la «-pesa por tra
sporti si accresce del 34.5-7. 
il reddito nazionale, aumenta 
del 19.fi^. Tutto ciò rafforza 
legittimamente il convinci
mento che i trasporti così co
me sono organizzati non sono 
più fonte di ulteriore reddito. 
ma il contrario. Cosa sia av
venuto negli anni successivi 
è facile immaginarlo e le sti
me. di cui si è parlate), di una 
>pe>a di 40.1XK1 miliardi per 
trasporti nel 1976 sono al di 

sotto della realtà. Oggi sono 
.sicuramente- superiori ai 45 
mila miliardi. 

Se si vuole quindi risolve 
re la grave situazione econo
mica del Paese ed aumenta
re le risorse occorre affronta
re questo nodo fondamentale 
dell'economia: eliminare sii 
sprechi, aumentare la produt
tività del trasporto pubblico, 
riorganizzare e ristrutturare. 
in termini seri di riforma, i 
trasporti. Spesa pubblica, ri
sparmio energetico, nuovo 
modo di vita degli uomini co 
no aspetti conseguenti e .stret
tamente connessi -in <|ii;ili 
agir»-. 

I.a s,r.j voce autovettura 
nelle spt -,«.> glol»,ili eli eser
cì/.o passa eia! 1973 al 1974 drf 
12 a Wj.450 miliardi, pari al 
Gl.(Hr

t de! totale. C:ò non è 
p:u ci-mpatib'!o eoli le i.-or
se del p.ii-sp e oc» orre r.dui-
re l.i circo'a/ione automobili 
stica pr.vata a favore di quel 
la pubblica, ma. per questo. 
è necessario rendere più agi 
bili e potenziare' i mezzi di 
pubblico trasporti» ferroviario 
e urbano, razionare l'uso de-i 
carburanti, limitare drastica
mente. se non chiudere, i con 
tri sturici alla Circolazione 
automobilistica. 

Si impone quindi l'esigenza 
di una immediata d.-cuss.or.e 
e approvazione de ila propo 
sta ri: legge, pre-entala iltn 
grappi parlamentar! comuni 
sti. ci: istruzione eii un fon
du na7.ona!c di 12.0OO m:!:ar 
di per i! potenziamento e ia 

ristrutturazione dei trasporti 
urbani ed extraurbani; atti
vare i piani e i programmi 
di potenziamento e di riorga
nizzazione delle Ferrovie del
lo Stato attraverso il rifinan 
/lamento del piano di inter
venti .straordinari e degli al 
tri .sistemi di trasporto. 11 
discorso vale sia per il tra
sporto delle persone che del 
le merci anche se in questo 
secondo caso »i fa p:ù coni 
plesso e articolato. 

Affrontare in questo modo 
;1 problema vuol dire- anche 
prospettare mi.sure d: neon 
versione industriale s,,-.tiunii 
do parte della produzione" ri. 
automezzi individuali con v»-i 
«•oli e infrastrutture h pubbli 
co ti apporto Tutto « .o può 
essere realizzato alia condi
zione che pre-valga una nuova 
volon'à della «liieZiuiie poi ' 

ca del Paese capace anche 
I di determinare fra i cittadi- ' 
' ni la necessaria consapevole/ j 

za delle scelte da «:ompiere. 
I temi del trasporto debbo 

I no essere quindi presenti nel 
] confronto fra le forze pol.ti-
: che ed esseie uno degli obiet-
| tivi prioritari del programma 
I attualmente in discussione, e 

nello stesso tempo costituire 
• un moment»» importante per 

porre la questione del traspor
to all'atten/Hine rie! Paese, e 
a! centro del dibattito e dei-

' la lotta dei lavoratori 
| K' un proces.se» pol.t:c«) elio 

n«'ii <"• più rinviabile- nel tem 
• pò se vogliali»» anche, uni i 

trasporti, eontribuirc alla ir» 
s( 't.i ,• ,|i r;un«i\ anien'o « « •> 
iìom:c»i. voc i.iie e i .v le ri- 1 

• nostro Paese. 

Alessandro Carri 

(-in^3ra/e^ 
) 

Z ] INDONESIA NON AUMENTA PREZZO PETROLIO 
L'ìudr'.ie-.a ii.» dee.so d. conge.rfre i p.-ez?: de. .~.n p^::«..-

l.o al 1 velo at'.ua.e IMO a.l.t fine de.i'mino. M-IIÌI ,\y>;i . 
care l'ulte..o.o a armeno va a:o nel d.cembre -eor.~o d.«..,« 
rrnfcrtnza m.n.-ivr.alo del.'Oixc. 

Z3 DISCIPLINA BANCARIA IN SVIZZERA 
La H.inca centrale elvetica e l'As.soc..ez.one dille iv.:.i'li<-

s-. izze re hanno coniali.eato ri. .«ver ronc«»rdato nr..» nuova 
discplma del .-.stenla bancario n.t/lonale Nelle al:.me .-.-•• 
umane, e orco.-.amen:e dopo il d.ffondersi deli.- noti*.e- .-ul 
le perdite subite dall.i f.liale d. Ch.a.v-o de! Creò.- su.s-f. 
fra : dJe ornali;.^!:. e."ann s;,,;0 avv.ate t ra t ta ' ive per tor
li.alare nuove clausole -alla pia.ss. bancar.a. 

Per la manifestazione nazionale indetta da Cgil, Cisl, Uil 

I pensionati mercoledì a Roma 
Lama: una in iz ia t iva d i part icolare r i l ievo - L'adesione d e i f e r rov ie r i 

ROMA — Merco.edi. indetta dai s;riaa 
cali peti».coati ade.eot i alla Ci . . , C.£. e 
Ui.. s. svolgerà a Roma una manifestazioiv 
nazionale. L'appuntamceito e per le 9.30 
:n P.azza S. Apostoli. A..':n.z.atr.a baraio 
dato ieri la loro adosicc.e ancne : s.ndaoati 
dei ferro-..er: iSfi-Cr.l. Sauf:-C:s:. S.ufL'il». 

La manifestazione dei poiisicoaii — ha 
dichiarato il c o m p a i o L u c a n o Lama, se 
crc tano generale de.la Cg:\ — a e di parti
colare rilievo, e nc.n -olo perche si t.nt:.-. 
della prima iniziativa di mass.» chù si t.erie 
nella capitalo dopo il divieto del sjove.no 
che il movimento s:ndaca.e ha criticato, ma 
ai tempo stesso ri-spettato >\ 

«< La manifestazione e importante per ?1: 
obiettivi che -.: propone, essenziali per .'ai 
sieme del mcndo del lavoro. I pensionati 
rivendicano infatti l'approvazione sollecita 
della riforma sanitaria, la disciplina de.l'equo 
canone e la ripresa delle trat tat ive col go 

•.orno s i r.torma pen-.cn.-.:...» e >n pv..-
i . iola.e i . j j a rdu a...t unif.caz.or.e oc. «.cu 
:.-.b:r... Qaest. tre obiettivi, aid. ia: . uni".» 
r.rtniente da. pons.oiia-.., va:«semo d . b a " J - . 
ne. prò-.-..v.. ec iurcss . perche .sono parit. 
rie..e p.attafor.r.e delle tre Confeue:az;<4i: >.. 

>< La ma'.v.te-;az:cne del pr.mo j . u jno — 
.la aj2:ueito Lama — pj r es-eiidò n. jan. ' . 
ZA'^Ì da. pensionati, neei ha dunque cara*-
:ero -oror .a .e o ooraur.it.vo: c i u i s t r a .n 
l'eco ci.e (Osi come .avo:ato.*i attivi nanna • 
lottato per la riforma e .. mii.iora.Tiento 
delle pcn-iom. anche i pensiona:, sono -ni 
peana:: OJZI nel ra«iun; j .mento di ob.rttiv: 
di interesse generale. Prevale sulle tendenze 
d. gruppo e d. categoria — ha concluso — 
la s t ra tega un.ficante del sindacato cr.e 
vuole camb.are la società privilegiando . 
lavo.-ator. e . o.ttadini più poveri e md.fesi 
e ohe. a questo fino, impegna nell'a/.ciu-
.'.n'.ero mondo dei lavoro». 

Inulti e (|iiei 1 l>fW miliardi 
sono rinve'stiineuM globale elei 
gruppo, comprese le centina:.i 
di s,). ìeta e-oiuroll.ite e voi 
legate, malie delle quali non 
S«M,I ,!ieiu.s'! ie, ma linaii/ia 
r e. immobiliari, società <**•; 
stilile. i \ c . Come s«»l.l Kl«lt 
e a/iende seorpt^-att', la som 
ma desili inve-timenti è me 
no dello meta: -ItK» miharcl.. 

K quaM niet.i dei -!(><"> mi 
lardi (22H miliardi) saranno 
ancora spesi |H-r il settore ira 
«h/UHiale. rautomobile1. cne- al 
terna e risi a schiarile con 
itiunturali di mercato: eri o' 
te»' mei«i ele-t;li ìinestmient: 
|H-r l'automobile serviranno a 
lanciare nuovi modelli rii ve*. 
ture. 

Vediamo le conscimeii/e- sii. 
1 occupa/ione nel Me//oj?ior 
no. 1 posti eh lavoro in p'ù 
che M .stanno reali/z.ieirio so 
no cosa * vecchia -. iini»e'»ni 
coiuiui.slati già e on le lente 
delti anni scoisi. c«)ine l'ani 
pi.amento a duemila addetti 
entro il '7!» dell'ai"sjan.co di 
l'erniini lmerose Ulove .sar.i 
coiuentfata lei pieKlu/.ione elei 
la *1U(ÌJ ) . Nossiiiiii ii.iran/ia 
eiii hi Fiat per ('.issino (citivi* 
.-! fiira la nuova ' l-'W t che-
Ih-:»» sar.i prodotta aiuhe a 
H.calta). <i Terniiili (dove si 
lugfiiuii^era appena il pieno 
utihz/.o della maestraci/a esi
stente eoa una ninna lavo 
ra/ie»ne ri. cambi, dopa borda 
te di cassa ìnte-ttra/ioiu). a 
Xupol. 'dove continuerà ari 
e-saucmciito la prodii/ione eli-1 
vi ci ino tur#»no * '-\\ . ). 

Nei .settori non automohil. 
siici, più interessanti per lei 
diviTsilicazmno tecnolonica. .si 
pieverioiio assun/ietii al nord 
panteiste» che a! .sud: alcune-
centinaia in siderurgia a To 
lino. Crescentino »- Carmagno
la. 250 assunzioni piT ì trat
tini nelle labbriche emiliane. 
Niente incrementi »Kcupa/io 
noli per le fabbriche di car
relli e macchine movimento 
terra puiilie.si. Nella nuova 
labbrica di autobus che sta 
sorgendo a (Jrottaminarria, la 
Fiat farà mille assiinzie»«ii en
tro il 11178. invece delle tie-
milii piwi.ste originariamente. 

Quanrie» si o.sservei che la 
Fiat prevede un est unenti li 
mitatissimi ix-r settori a do
manda pubblica, alternativi 
ali automobile, come il ferro
viario (un miliardo all'Omeca 
eli Renaio Calabria, un mi
liardo e mez/o a Stivigli ano), 
(|uanrio >i vede come la Fiat. 
I»er realizzare |Hima del 1U81 
una fabbrica di furgoni in 
Ahi uzzo, chiede una barca eh 
finanziamenti dallo Stato. 

Questo è il nix» eh eHicienza 
che intcìule Agnelli, quando 
dice che i ài programmazione 
economica pai» tracciare la 
pista, ma nel circuito bisogna 
lasciare a. pilliti la possibili
tà d: prendere le curve come 
VOii'.OIlO *. F(i t . p.loti * co
me Agnelli mirano a concen
trare ancoia una volta, come 
nei lieveiiiii oassati. l'utili/./o 
eiegii impiciut: e- gì: uivcsti-
ine-nti al nord, in termini d: 
pura ri-trutturazione. 

L n corollario di questa su-ì-
*.a dei -t piloti y> e ! aume-nto 
«leìlo sfruttamento « in .si puni
ta nel.»- tabljciiho dei nord. 
Pie-iui.amo per eseinpm .1 >a-
.aii»>. sjl (juale -i s,,ne» fatte 
!.mie >•,«.< lìiaz.on . finché tilt 
t; noi nasino dovuto ammet
tere cne ie r vendica/oni pre
sentate a la Fiat come- in al
tre aziende erano r«s,[>)nsab:l-
nicnte e antenate. In trattati 
va ìa Fiat non iia parlato di 
i .fr« . Ha panato invece della 
str.r.tuiM del sji'.ir.ej. Kd ha 
chiesto ri. riiffere-.i/iare . pre-
in. i«-r e-!teg«»r.«. ri: mante 
fi*-rl .« gati <«iìa produttività 
ri. .stabilimento, ri' t-ontiniia-
re ad usare se.i/a controlli 
leali e' c«>ntraUa/:on: gii au
menti rii mer.to dati di>cre-
/.onalnit 'i*e. per attuare an 
«no o n !•> -trumi-ii-«i .salar.a 
e in -i IM.:;-I,I a. ri/w.-ionc < 
ri -v r.m na/.or.e t:a i lavora 
tor.. 

'a.i -««Ile ;>aeir«>.iaii e i.» -;:.) 
'.eg a eie. s;ni:a«.a'.o Sema cu 
*.rar< n . ilettagi. iU .'.a ;t.^: 
informa rivt-nd.cat.va F.at. 
basterà e.tare una .si»-It^ em 
:» t-ma-, e a pt.r il * io valore 
fia/:e»nalt-: s « uit-rio »i: ma:.-
ter.ere al I: >."<! . IlVell. (il OC-
i J3 . i / . iw alt :a... .! e:K- s;gn.-
:i. a non pai r.eu.x-rarc i px. 
ci. lavoro » oltre ri oc.m.ia nei 
.«• - i a h\.t: r»:«.moritesi» ne.--: 
co-i ia < r.-. o il b!«»::o <]<A'.<-
( i - n / ' c ì ! ' , u l . anni .-•.(.*•.- . 
; w r d»-.s-.:n.iri a .-.iri ogn; ;n 
i re U i . l l t » p i . K l . i U i i i i e <»-.i.j-

pa/.•>:.a li. 
Qj«-- ;« i e .". s ^ : i ! k a t « i rie'. 

.o so«n,5r«> .:i atto V.ì e- jx r 
q its-o ::i!:„ gr,,i rra-r ri-"n.'il st^ 
e ne . la-.«»ra:«»r. ueila Fi.»'. 
Ci !.«• eioi.i.. ori eli s, :operi"> 
!>r. i.sif ir-T la ,»r.ma s t;t,. 
ma.ia di ,g ug.io. n - sp.nJeran 
no otto per partecipare .11 
mas*»» vcnor.ìi pro-s.m»» a.la 
cranrie man.fe-ta/ior.e rii Na
poli. 

Michele Costa 

Codice delle norme 
sull'igiene e la 

sicurezza del lavoro 
a cura di R. Ricci e F. Sabino - Prefazione di Walter Mandelli 
(cod. 12083) - pp. 1300 - L. 35 000 

L'opera contiene la rassegna completa della legislazione vi
gente corredata dalla modulistica in tema di sicurezza sul la
voro, di prevenzione, denuncia e accertamento infortuni, non
ché le circolari ministeriali e la giurisprudenza della Cassa
zione. Il tutto reso accessibile da un pratico indice analitico 
alfabetico e da un indice cronologico. 
Uno strumento particolarmente attuale, indispensabile al diri
genti industriali, sindacalisti, operatori del diritto anche per la 
estrema farraginosita della normativa di cui sono testimonian
za le 1.300 pagine del volume! 

ISEDI Istituto Edltorìalo Internazionale 

Spedite a I5ED! - V a P j ' eocaoa 6 - : 0 ' 2 ' M.'a'-o 

In.iate'ini c o r i f a - . •> rv"1 ' . ' n - 'o • .<-. "" • — : a M r, ,e 
ael le n e n i e SL 1 j e -e e a s ( . r e / , a :>.,, ! . i , . n ' 

\ o T i e e coa io r - 'e 

ind" ' . ' . -o - e' " a 

F f.-iia 

.. 'e 1 

. e 1 

A . 

' u V u i ' t ) Ci 
l.W-fl - L. a? 

O'KM - Q u J ' 

r 

ce 
D:O) 

C I 

- J7 

A quarant'anni dalla morte 
un contributo alla memoria di Gramsci 

GRAMSCI 
E IL SUO TEMPO 

A cura di Cesare Colombo 
Introduzione di Mario Spinella 

Quasi 200 fotografie accompagnate da un testo 
per documentare e ricostruire la vita di Gramsci, 
dei suoi familiari, dei suoi compagni, per fare rivi
vere gli ambienti del suo pensiero e della sua lotta. 

Collana"! Fotolibri" 
L. 3.500 

LONGANESI &C. 

* • f 

Eugenio 

breve 
storia 
degli 
ebrei 
e dell'antisemitismo 

Introduzione di 
Umberto Terracini ; t rene rf 1500 \,'o. 

(f) oscar mondadori 

Udì s ign i f i ca to (Jellti 
puro la ' e b r e o ' e del ia 
sua co i l ocaz ione . al le 
v ic iss i tud in i de l lo S ta to 
d Israele i pun t i sa l ient i 
<>. ques t . i m i l lenar ia 
v i cenda sono 
f e l i c e m e n t e t o c c a t i 
riall au to re in q u e s t o 
v i l u m e che. r i cco di 
lat i e di n o t i / i e 

1 os t i t u i ; ce un va l ido 
( orMri tn i t ' j alla 
co r -Gscen /a del ia 
(i .t^st o ' i e e b r u d i ne l le 
.*) i ^ \ a r -e ì rnplic«iZioni 
e. i , i r . : ' te re rei iw.oso e 

SC( r ! ,P . 

Ir . e ' M tri in »JÌT<> ie 

CITTA' di RIVOLI 
(Provincia di Torino) 

V.' »".(!••• "o ;:: et.- or-."i T).i > 
b..co ;/or t.to„ e ! t--:.:. .•••\ 
.:•. :>o-ti"i d. •' A-. .•>;,(,•«- .--i 
< .t'.*- - K.s;>o. • -> ó '..:•..0 . 
S\,<d«"./ 1. <>.•• ; j 'i'"1. Jì -:.u-
?.lo '.^77. 

Pt-r ».!.">:::,./ < i-.. r'.o..'-- ~-
a ..1 ri-, r-(icr.,1 Ch\'.f-..i.o • Vi
co POT^VAAf. 

V .S-%jr»'.t.\o c;<:;-.rfr 
(Aimonetto) 

IL .SINDACO 
(Siviero) 

FOLLONICA 
IMMOBILIARE 

P i a ^ i Sivirri . 2 9 
Tel. 0 5 6 G 4 3 2 3 S 

Vende 
e < .:< . z'>?i:' ~~r z ~.* fOTip»-
-•1 '} 2 e : — ; - s so-;-; c.--.o con 
c-^Dlo Z-,'-^:Ù b J T r o . 0_-t te ' -

L. 10.000.000 
ti !•-• ; -. » '.'0>i.- I - ; ! ' « ! > • 

'•z s -.c-e U;' t, 

CITTA' di RIVOLI 
(Provincia di Torino) 

¥.' .i.drlto a n e u.iw.-.o p .:> 
b. cu ;x-r t.toi. v«i e.-^.i. .1 
v.r.Qùi* po->:. d. « App..t«ito • 
Opo:.»:«'..(• .-ptcìal.z/..- > j .. 
••«.-ilo . S.ade.T/a oro 12 ce. 
24 2.Jirr.o 1077. 

Per .nforni.tz.cn. r;-.^.?^-r.-. 
«i..a S<-2rc:er..i Oenor«i> • VI 
f:c:o Por->c\ia'.o. 

Il S»*/rct««r.o Gccit-irtle 
(Aimonetto) 

IL SINDACO 
(Siviero) 

CORSO DI SOCIOLOGIA 
»i 24 d.sp.:i-<.. L 12 000. ati 

c.-it- .:: ili,. r<i'r Con ([jc-.'^ 
.!i./..t"."..i .,« soc.o.o^.a e.:xt-
drt^.. :-:. '-jt: unive.'s.tar: per 
d;".nV..i.'<- isonne voleiAnci 1 
i n . .'.-.indi fondatori: Coni-
•<-. M.irx. Dj.-Khe.m. Wetx:. 

i f'.trtto. ecc t patr.mco:o d. 
i i i t t i . 

COrt.SO DI AN'TROPOLO 
c.IA CULTURALE. 24 d.spcfi 
M-. L. 12 000 R.ch.t-s.!o con 
v.»_':..i .1 Kd./:oii: D.dattichf. 

, v.a V.«.p.cs.s.r..i, 2.t - Roni.t 
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